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Preventable adverse events are 

a leading cause of death and at 

least 40.000 and perhaps as 

many as 98.000, Americans die 

in hospitals each year as a result 

of medical errors.





Tra RESPONSABILITA’ CIVILE e quella PENALE si 

riscontra un paradigma comune che è dato dai 

seguenti elementi:

- La condotta umana 

- Il rapporto causale tra questa condotta e l’evento 

offensivo dell’interesse tutelato;

- La presenza del requisito soggettivo della 

colpevolezza (dolo o colpa)



Presupposto della responsabilità civile è l’ESISTENZA DI UN 

DANNO RISARCIBILE ed il giudizio di responsabilità civile ha lo 

scopo di trasferire il costo del danno dal soggetto che lo ha 

ingiustamente subito al soggetto che ne viene dichiarato 

responsabile.

La RESPONSABILITA’  CIVILE è distinta in una:

-Responsabilità contrattuale (ex art. 1218 cc)

-Rsponsabilità extracontrattuale o aquiliana (‘ex delicto’ per 

violazione del principio generale del ‘neminem laedere’; ex art. 

2043 cc) 

art. 1218 cc :’ Responsabilità del debitore: Il debitore che non esegue esattamente la 

prestazione dovuta è tenuto al risarcimento del danno, se non prova che l’inadempimento 

o il ritardo è stato determinato da impossibilità alla prestazione derivante da causa a lui non 

imputabile’

Art. 2043 cc: ‘Risarcimento per fatto illecito: qualunque fatto doloso o colposo che 

cagiona ad altri un danno ingiusto obbliga colui che ha commesso il fatto a risarcire il 

danno’



L’obbligazione di una determinata prestazione da 

parte del professionista della salute può derivare da 

un contratto d’opera intellettuale (artt. 2229 e 

2232 cc) oppure da un contratto di lavoro 

subordinato (art. 2094 cc) oppure può non avere 

un’origine contrattuale.  

art. 2229 cc :’ Esercizio delle professioni intellettuali : La legge determina le professioni 

intellettuali per l’esercizio delle quali è necessaria l’iscrizione in appositi albi o elenchi. …’

art. 2232 cc: ‘Esecuzione dell’opera : il prestatore d’opera deve esseguire personalmente 

l’incarico assunto. Può tuttavia valersi, sotto la propria direzione e responsabilità, di sostituti o 

ausiliari, se la collaborazione di altri è consentita dal contratto o dagli usi e non è 

incompatibile con l’oggetto della prestazione’

art. 2094 cc: ‘Prestatore di lavoro subordinato: E’ prestatore di lavoro subordinato chi si 

obbliga mediante retribuzione a collaborare nell’impresa, prestando il proprio lavoro 

intellettuale o manuale alle dipendenze e sotto la direzione dell’imprenditore’



Il contenuto dell’obbligazione  che insorge nel 

medico al momento in cui si accinge ad intervenire 

professionalmente nell’interesse del paziente è 

costituito, oltre che da una attività diligente (sulla 

base delle doverose regole dell’arte sanitaria) 

rivolta verso un risultato utile per la integrità 

psicofisica dello stesso, anche da una serie di 

doveri accessori all’obbligazione principale



La differenza pratica tra le due forme di responsabilità di 

natura civilistica (contrattuale ed extracontrattuale) è notevole 

e si caratterizza fondamentalmente per 

l’onere della prova e per la prescrizione



Onere della prova

Affinchè la domanda giudiziale sia accolta occorre che 

vengano provati i fatti che si pongono a suo fondamento.

L’art. 2697 cc stabilisce su chi in concreto ricade l’onere della 

prova ed il criterio generale è che i fatti che sono addotti a 

base delle rispettive tesi devono essere provati da chi 

intende avvalersene per sostenere le proprie ragioni (se 

tale prova non viene fornita i fatti dedotti non possono essere 

considerati dal Giudice e sono come inesistenti ai fini del 

giudizio). 

Art 2697 cc: Onere della prova: chi vuole fare valere un diritto in giudizio deve 

provare i fatti che ne costituiscono il fondamento….’ 



Onere della prova

In materia extracontrattuale la regola è che l’attore 

(leggi paziente), il quale assume di essere stato 

danneggiato ed agisce in giudizio per ottenere il 

risarcimento del danno, ha l’onere di provare il fatto 

illecito e cioè non solo l’evento dannoso ma anche 

la colpevolezza nella condotta dell’autore dell’allegato 

danno e l’esistenza del relativo nesso causale.

Art 2697 cc: Onere della prova: chi vuole fare valere un diritto in giudizio deve 

provare i fatti che ne costituiscono il fondamento….’ 

Art. 2043 cc: ‘Risarcimento per fatto illecito: qualunque fatto doloso o colposo 

che cagiona ad altri un danno ingiusto obbliga colui che ha commesso il fatto a 

risarcire il danno



Onere della prova

Nella responsabilità contrattuale all’attore (leggi 

paziente) è sufficiente provare il preesistente 

rapporto giuridico da cui deriva il suo diritto di 

credito ed è sul debitore (leggi professionista della 

salute) che ricade l’onere della prova dovendo egli 

dimostrare – se vuole andare esente da 

responsabilità – che l’inadempimento della 

obbligazione è dovuta a causa a lui non imputabile. 

Art 2697 cc: Onere della prova: chi vuole fare valere un diritto in giudizio deve 

provare i fatti che ne costituiscono il fondamento….’ 

art. 1218 cc :’ Responsabilità del debitore: Il debitore che non esegue 

esattamente la prestazione dovuta è tenuto al risarcimento del danno, se non 

prova che l’inadempimento o il ritardo è stato determinato da impossibilità alla 

prestazione derivante da causa a lui non imputabile



Prescrizione

I diritti disponibili sono soggetti a prescrizione, ovvero si 

estinguono se il titolare non li esercita per un periodo di tempo 

determinato dalla Legge secondo i casi.

La prescrizione decorre dal giorno in cui il diritto può essere 

fatto valere (art 2935 cc) e cioè dal momento in cui il danno si 

manifesta o si appalesa come tale.

Nel caso di una responsabilità contrattuale vi è la prescrizione 

ordinaria di 10 anni (art. 2946 cc) mentre nel caso della 

responsabilità extracontrattuale il termine è più breve (5 anni 

ex art. 2956 n.2 cc)

Art 2946 cc: Prescrizione Ordinaria: … i diritti si estinguono per prescrizione con il 

decorso di dieci anni.’ 

art. 2947 cc : Prescrizione del diritto al risarcimento del danno: Il diritto al 

risarcimento del danno derivante da fatto illecito si prescrive in cinque anni dal giorno in 

cui il fatto si è verificato …’



Il principale cambiamento in ‘negativo’ si è 

verificato nei criteri di valutazione della 

responsabilità civile del professionista della 

salute

Con la sentenza 589/99 (la cosiddetta 

sentenza del ‘contatto sociale’) si è proceduto 

ad una  rivoluzione copernicana : la 

responsabilità del professionista della salute 

è sempre CONTRATTUALE



Linee interpretative 

della giurisprudenza civile






